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Leggi ed altri atti normativi
LEGGE 4 agosto 2021, n. 116.

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semi-
automatici e automatici.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Programma pluriennale per la diffusione e 

l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e 
automatici esterni

1. La presente legge è volta a favorire, nel rispetto delle 
modalità indicate dalle linee-guida di cui all’accordo del 
27 febbraio 2003 tra il Ministro della salute, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2003, e del 
decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2011, la 
progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori 
semiautomatici e automatici esterni (DAE):

a) presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, in cui siano impiegati almeno quindici 
dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico;

b) negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e nei 
porti, a bordo dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, ma-
rittimi e della navigazione interna che effettuano tratte 
con percorrenza continuata, senza possibilità di fermate 
intermedie, della durata di almeno due ore e, comunque, 
presso i gestori di pubblici servizi di cui all’articolo  2, 
comma 2, lettera b), del codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché di servizi di trasporto extraurbano in concessione.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica 
amministrazione, sentiti gli altri Ministri interessati, en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è definito il programma pluriennale per fa-
vorire la progressiva diffusione e l’utilizzazione dei DAE 
nei luoghi e sui mezzi di trasporto indicati al comma 1, 
con priorità per le scuole di ogni ordine e grado e per le 
università, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, e 
sono stabilite le modalità di accesso delle amministrazio-
ni pubbliche di cui al medesimo comma 1 ai contributi 
di cui al comma 5. Il programma ha la durata di cinque 
anni e può essere aggiornato, con le medesime modalità 
previste per la sua definizione, per tenere conto del livello 

di diffusione e utilizzazione dei DAE conseguito durante 
il periodo di programmazione di riferimento.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministro della salu-
te, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’installazione 
di DAE, opportunamente indicati con apposita segnaleti-
ca, favorendo ove possibile la loro collocazione in luoghi 
accessibili 24 ore su 24 anche al pubblico.

4. Per le procedure di acquisto dei DAE, le ammini-
strazioni di cui al comma 1 si avvalgono degli strumenti 
di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla 
società Consip Spa ovvero dalle centrali di committenza 
regionali.

5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 2, sono concessi contributi nel limite di 2 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.

6. Agli oneri di cui al comma 5, pari a 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2021-2023, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da riparti-
re » dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

7. Fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 6, le am-
ministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.

Art. 2.

Installazione dei DAE nei luoghi pubblici

1. Sulla base di quanto previsto dal programma plurien-
nale di cui all’articolo 1, comma 2, e dai suoi successivi 
aggiornamenti, gli enti territoriali possono adottare prov-
vedimenti normativi al fine di disciplinare l’installazione, 
nel proprio territorio, di postazioni di defibrillazione ad 
accesso pubblico adeguatamente segnalate.

2.  I DAE installati in luoghi pubblici devono essere 
collocati, ove possibile, in teche accessibili al pubblico 
24 ore su 24 e un’apposita segnaletica deve indicare la 
posizione del dispositivo in maniera ben visibile e univo-
ca, secondo la codificazione internazionale corrente.

3. Gli enti territoriali possono incentivare, anche attra-
verso l’individuazione di misure premiali, l’installazione 
dei DAE nei centri commerciali, nei condomìni, negli 
alberghi e nelle strutture aperte al pubblico, nel rispet-
to dell’equilibrio dei rispettivi bilanci e della normativa 
vigente.

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight

User
Highlight



—  II  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale - n. 19313-8-2021

Art. 3.
Modifiche alla legge 3 aprile 2001, n. 120

1. Alla legge 3 aprile 2001, n. 120, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 1 è sostituito dal seguente:
«1. L’uso del defibrillatore semiautomatico o au-

tomatico è consentito anche al personale sanitario non 
medico, nonché al personale non sanitario che abbia rice-
vuto una formazione specifica nelle attività di rianimazio-
ne cardiopolmonare. In assenza di personale sanitario o 
non sanitario formato, nei casi di sospetto arresto cardia-
co è comunque consentito l’uso del defibrillatore semiau-
tomatico o automatico anche a chi non sia in possesso dei 
requisiti di cui al primo periodo. Si applica l’articolo 54 
del codice penale a colui che, non essendo in possesso dei 
predetti requisiti, nel tentativo di prestare soccorso a una 
vittima di sospetto arresto cardiaco, utilizza un defibrilla-
tore o procede alla rianimazione cardiopolmonare»;

b) il titolo è sostituito dal seguente: «Utilizzo dei de-
fibrillatori semiautomatici e automatici».

Art. 4.
Utilizzo dei DAE da parte di società sportive che 

usufruiscono di impianti sportivi pubblici

1. A ll’articolo  7 del decreto-legge 13  settembre 
2012, n.  158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) al comma 11, dopo la parola: «semiautomatici» 
sono inserite le seguenti: «e automatici (DAE)» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nelle competizioni 
e negli allenamenti»;

b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
«11-bis. È fatto obbligo alle società sportive di cui 

al comma 11, che utilizzano gli impianti sportivi pubblici, 
di condividere il DAE con coloro che utilizzano gli im-
pianti stessi. In ogni caso, il DAE deve essere registrato 
presso la centrale operativa del sistema di emergenza sa-
nitaria “118” territorialmente competente, a cui devono 
essere altresì comunicati, attraverso opportuna moduli-
stica informatica, l’esatta collocazione del dispositivo, le 
caratteristiche, la marca, il modello, la data di scadenza 
delle parti deteriorabili, quali batterie e piastre adesive, 
nonché gli orari di accessibilità al pubblico. Dall’attua-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica».

2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro della salute provvede a 
modificare il decreto del Ministro della salute 24 aprile 
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 lu-
glio 2013, al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al 
comma 1 del presente articolo.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.

Art. 5.

Introduzione alle tecniche di rianimazione 
cardiopolmonare di base e all’uso del DAE

1. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge 13  luglio 
2015, n.  107, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
« Le iniziative di formazione di cui al presente comma 
devono comprendere anche le tecniche di rianimazione 
cardiopolmonare di base, l’uso del defibrillatore semiau-
tomatico e automatico esterno e la disostruzione delle vie 
aeree da corpo estraneo. Nell’organizzazione delle inizia-
tive di formazione devono essere adottate speciali misure 
di attenzione nei confronti degli studenti, in modo da te-
nere conto della sensibilità connessa all’età. Le predette 
iniziative sono estese al personale docente e al personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario ».

2. Le scuole di ogni ordine e grado, nell’ambito del-
la propria autonomia, organizzano le iniziative di for-
mazione di cui al comma 10 dell’articolo 1 della legge 
13  luglio 2015, n.  107, come modificato dal comma  1 
del presente articolo, programmando le attività, anche in 
rete, in accordo con le strutture sanitarie e di volontariato. 
Ogni scuola, nell’ambito della propria autonomia, il gior-
no  16  ottobre, in concomitanza con la «Giornata mon-
diale della rianimazione cardiopolmonare», può altresì 
dedicare iniziative specifiche di informazione all’arresto 
cardiaco e alle conseguenti azioni di primo soccorso, con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.

3.  Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.

Art. 6.

Registrazione dei DAE presso le centrali operative del 
sistema di emergenza sanitaria «118»

1. Al fine di consentire, in caso di arresto cardiaco, la 
tempestiva localizzazione del DAE più vicino e di fornire 
indicazioni per il suo reperimento ai chiamanti o ad altri 
soccorritori, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, i soggetti pubblici e privati già 
dotati di un DAE devono darne comunicazione alla cen-
trale operativa del sistema di emergenza sanitaria «118» 
territorialmente competente, specificando il numero dei 
dispositivi, le caratteristiche, la marca e il modello, l’esat-
ta ubicazione, gli orari di accessibilità al pubblico, la data 
di scadenza delle parti deteriorabili, quali batterie e pia-
stre adesive, nonché gli eventuali nominativi dei soggetti 
in possesso dell’attestato di formazione all’uso dei DAE. 
Per i DAE acquistati successivamente alla data di entra-
ta in vigore della presente legge, all’atto della vendita il 
venditore deve comunicare, attraverso modulistica infor-
matica, alla centrale operativa del sistema di emergenza 
sanitaria « 118 » territorialmente competente, sulla base 
dei dati forniti dall’acquirente, il luogo dove è prevista 
l’installazione del DAE e il nominativo dell’acquirente, 
previa autorizzazione al trattamento dei dati personali.
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2. Nei luoghi pubblici presso i quali è presente un DAE 
registrato ai sensi del comma  1 deve essere individua-
to un soggetto responsabile del corretto funzionamento 
dell’apparecchio e dell’adeguata informazione all’utenza. 
La centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria 
«118» territorialmente competente, sulla base dei dati 
forniti, presta un servizio di segnalazione periodica delle 
date di scadenza delle parti deteriorabili dei DAE.

3. I DAE devono essere collegati al sistema di moni-
toraggio remoto della centrale operativa del sistema di 
emergenza sanitaria « 118 » più vicina. Il monitoraggio 
consente di verificare in tempo reale lo stato operativo del 
DAE e la scadenza delle parti deteriorabili e di segnalare 
eventuali malfunzionamenti.

4. D all’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
del presente articolo nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 7.
Applicazione mobile e obbligo di fornire istruzioni

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con accordo stipulato in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite le modalità operative per la realizzazione 
e l’adozione di un’applicazione mobile integrata con i 
servizi delle centrali operative del sistema di emergenza 
sanitaria «118» per la rapida geolocalizzazione dei soc-
corritori e dei DAE più vicini al luogo ove si sia veri-
ficata l’emergenza. I soccorritori, reclutabili attraverso 
l’applicazione di cui al presente comma, sono individuati 
tra quelli registrati su base volontaria negli archivi infor-
matici della centrale operativa del sistema di emergenza 
sanitaria «118» territorialmente competente.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma  1, 
pari a 250.000 euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. A decorrere dal novantesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore della presente legge le centrali 
operative del sistema di emergenza sanitaria «118» sono 
tenute a fornire durante le chiamate di emergenza, secon-
do un protocollo definito e standardizzato predisposto dal 
Ministero della salute, le istruzioni da seguire, in attesa 
dell’arrivo dei mezzi di soccorso, per le manovre di ria-
nimazione cardiopolmonare di base e per l’uso del DAE 
nonché, ove possibile, le indicazioni utili a localizzare il 
DAE più vicino al luogo ove si sia verificata l’emergenza.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’attuazione del pre-

sente articolo nell’ambito delle risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 8.

Campagne di informazione e di sensibilizzazione

1. Al fine di promuovere la cultura del primo soccor-
so in situazioni di emergenza, il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, promuove ogni 
anno negli istituti di istruzione primaria e secondaria una 
campagna di sensibilizzazione rivolta al personale docen-
te e non docente, agli educatori, ai genitori e agli studenti, 
finalizzata a informare e sensibilizzare sulle manovre di 
rianimazione cardiopolmonare e sull’uso dei DAE.

2.  Il Ministero della salute promuove, nell’ambito 
delle campagne periodiche di sensibilizzazione sociale, 
la diffusione della conoscenza degli elementi di primo 
soccorso e delle tecniche salvavita, provvedendo altre-
sì ad informare in modo adeguato sull’uso dei DAE in 
caso di intervento su soggetti colpiti da arresto cardiaco. 
L’attività di informazione e di sensibilizzazione di cui al 
presente comma costituisce messaggio di utilità sociale e 
di pubblico interesse ai sensi dell’articolo 3 della legge 
7 giugno 2000, n. 150.

3. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, 
il Ministero dello sviluppo economico assicura che nel 
contratto di servizio con la società concessionaria del 
servizio pubblico radiotelevisivo sia previsto l’obbligo 
di riservare spazi di informazione nella programmazione 
televisiva pubblica nazionale e regionale.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 2, è autorizza-
ta la spesa di 150.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e 
speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.

Art. 9.

Disposizioni a tutela delle minoranze linguistiche

1. Nei territori in cui sono presenti minoranze lingui-
stiche riconosciute, le disposizioni della presente legge si 
applicano nel rispetto della relativa lingua di minoranza.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
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Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 agosto 2021

MATTARELLA
Draghi, Presidente del Con-

siglio dei ministri
Visto, il Guardasigilli: Cartabia

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 181):
Presentato dall’On. Filippo Gallinella ed altri il 23 marzo 2018.
Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali) in sede referente, 

il 26 giugno 2018, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), XIV (Poli-
tiche dell’Unione europea), e Questioni regionali.

Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali),  in sede refe-
rente, il 9 e il 29 maggio 2019; il 5 e il 26 giugno 2019; il 10, il 16 e il 
18 luglio 2019.

Esaminato in Aula il 22 luglio 2019 ed approvato, in un testo unifi-
cato della Commissione con gli atti n. C. 1034 (On. Antonino Minardo), 
n. C. 1188 (On. Giorgio Mulè e altri), n. C. 1593 (On. Walter Rizzetto e 
altri), n. C. 1710 (On. Carmelo Massimo Misiti e altri), n. C. 1749 (On. 
Paola Frassinetti e altri), n. C. 1836 (On. Leda Volpi e altri) e C. 1839 
(On. Luca Nervo Rizzo e altri), il 30 luglio 2019.

Senato della Repubblica (atto n. 1441):
Assegnato alla 12ª (Igiene e sanità), in sede deliberante, il 17 set-

tembre 2019, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 
2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione), 8ª (Lavori pubbli-
ci), 14ª (Unione europea) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla 12ª Commissione (Igiene e sanità), in sede delibe-
rante, l’8 gennaio 2020; l’11 febbraio 2020; il 23 e il 30 giugno 2020; il 
7 e l’8 luglio 2020; il 29 settembre 2020; il 5 maggio 2021.

Approvato dalla 12ª Commissione (Igiene e sanità), in sede delibe-
rante, con modificazioni, il 27 maggio 2021.

Camera dei deputati (atto n.  181-1034-1188-1593-1710-1749-1836-
1839-B):

Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali) in sede referente, 
il 7 giugno 2021, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali) 
e V (Bilancio, tesoro e programmazione).

Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 16 giugno 2021 e il 7 luglio 2021.

Nuovamente assegnato  dall’Aula alla XII Commissione (Affari 
sociali), in sede legislativa, il 23 luglio 2021.

Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede legisla-
tiva, e approvato definitivamente il 28 luglio 2021.

NOTE  

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28  dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

— Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106, S.O.:

«Art. 1 (Finalità ed ambito di applicazione). — 1. Omissis
2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.».

— Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, (Codice dell’amministrazione digitale), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2005, n. 112, S.O.:

«Art. 2 (Finalità e ambito di applicazione). — 1. Omissis
2. Le disposizioni del presente Codice si applicano:

a) alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di 
competenza di cui all’articolo 117 della Costituzione, ivi comprese le 
autorità di sistema portuale, nonché alle autorità amministrative indi-
pendenti di garanzia, vigilanza e regolazione;

b) ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, 
in relazione ai servizi di pubblico interesse;

c) alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175, escluse le società quotate di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera p), del medesimo decreto che non rientrino 
nella categoria di cui alla lettera b).».

— Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202:

«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici.

3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».
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Note all’art. 3:

— Si riporta il testo dell’articolo 1 legge 3 aprile 2001, n. 120, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2001, n. 88 con le modifiche 
apportate anche nel titolo dalla presente legge, recante: «Utilizzo dei 
defibrillatori semiautomatici e automatici»:

«Art. 1.
1. L’uso del defibrillatore semiautomatico o automatico è consen-

tito anche al personale sanitario non medico, nonché personale non 
sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività di 
rianimazione cardiopolmonare. In assenza di personale sanitario o non 
sanitario formato, nei casi di sospetto arresto cardiaco è comunque 
consentito l’uso del defibrillatore semiautomatico o automatico anche a 
chi non sia in possesso dei requisiti di cui al primo periodo. Si applica 
l’articolo  54 del codice penale a colui che, non essendo in possesso 
dei predetti requisiti, nel tentativo di prestare soccorso a una vittima 
di sospetto arresto cardiaco, utilizza un defibrillatore o procede alla 
rianimazione cardiopolmonare.

2.  Le regioni e le province autonome disciplinano il rilascio da 
parte delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere dell’au-
torizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei defibrillatori da parte del 
personale di cui al comma 1, nell’àmbito del sistema di emergenza 118 
competente per territorio o, laddove non ancora attivato, sotto la respon-
sabilità dell’azienda unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera di 
competenza, sulla base dei criteri indicati dalle linee guida adottate dal 
Ministro della sanità, con proprio decreto, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

2-bis. La formazione dei soggetti di cui al comma  1 può essere 
svolta anche dalle organizzazioni medico-scientifiche senza scopo 
di lucro nonché dagli enti operanti nel settore dell’emergenza sanita-
ria che abbiano un rilievo nazionale e che dispongano di una rete di 
formazione.».

Note all’art. 4:

— Si riporta l’articolo  7 del decreto-legge 13  settembre 2012, 
n. 158 (Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese me-
diante un più alto livello di tutela della salute), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 13 settembre 2012, n. 214, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
10 novembre 2012, n. 263, S.O., come modificato dalla presente legge:

«Art. 7 (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabac-
co, misure di prevenzione per contrastare la ludopatia e per l’attività 
sportiva non agonistica). — 1. All’articolo 25 del testo unico delle leggi 
sulla protezione ed assistenza della maternità e infanzia, di cui al regio 
decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, e successive modificazioni, il primo 
e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti:

“Chiunque vende prodotti del tabacco ha l’obbligo di chiede-
re all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un documento 
di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell’acquirente sia 
manifesta.

Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 
euro a chiunque vende o somministra i prodotti del tabacco ai minori di 
anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro e la sospensione, 
per tre mesi, della licenza all’esercizio dell’attività.”.

2. All’articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive 
modificazioni, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

“I distributori automatici per la vendita al pubblico di prodot-
ti del tabacco sono dotati di un sistema automatico di rilevamento 
dell’età anagrafica dell’acquirente. Sono considerati idonei i sistemi 
di lettura automatica dei documenti anagrafici rilasciati dalla pubblica 
amministrazione.”.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, non-
ché l’adeguamento dei sistemi automatici già adottati alla data di entrata 
in vigore del presente decreto hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 
2013.

3-bis. Dopo l’articolo 14-bis della legge 30 marzo 2001, n. 125, è 
inserito il seguente:

«Art. 14-ter (Introduzione del divieto di vendita di bevande alco-
liche a minori). – 1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l’obbligo di 
chiedere all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un docu-
mento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età dell’acqui-
rente sia manifesta.

2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque vende bevande 
alcoliche ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una 
volta si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 
euro con la sospensione dell’attività per tre mesi.».

3-ter. All’articolo  689 del codice penale, dopo il primo comma 
sono inseriti i seguenti:

“La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in esse-
re una delle condotte di cui al medesimo comma, attraverso distributori 
automatici che non consentano la rilevazione dei dati anagrafici dell’uti-
lizzatore mediante sistemi di lettura ottica dei documenti. La pena di 
cui al periodo precedente non si applica qualora sia presente sul posto 
personale incaricato di effettuare il controllo dei dati anagrafici.

Se il fatto di cui al primo comma è commesso più di una volta si 
applica anche la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 
25.000 euro con la sospensione dell’attività per tre mesi.”.

3-quater. Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiunque 
eserciti illecitamente attività di offerta di giochi con vincita in denaro, 
è vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi pubblico esercizio, di 
apparecchiature che, attraverso la connessione telematica, consentano 
ai clienti di giocare sulle piattaforme di gioco messe a disposizione dai 
concessionari on-line, da soggetti autorizzati all’esercizio dei giochi a 
distanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo concessorio o auto-
rizzatorio rilasciato dalle competenti autorità.

4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vin-
cite in denaro nel corso di trasmissioni televisive o radiofoniche e di 
rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte ai minori e nei trenta 
minuti precedenti e successivi alla trasmissione delle stesse. È altresì 
vietata, in qualsiasi forma, la pubblicità sulla stampa quotidiana e perio-
dica destinata ai minori e nelle sale cinematografiche in occasione della 
proiezione di film destinati alla visione dei minori. Sono altresì vietati 
messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro su gior-
nali, riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e radiofoni-
che, rappresentazioni cinematografiche e teatrali, nonché via internet 
nei quali si evidenzi anche solo uno dei seguenti elementi:

a) incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica;
b) presenza di minori;
c) assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipendenza 

dalla pratica del gioco, nonché dell’indicazione della possibilità di con-
sultazione di note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui 
siti istituzionali dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
e, successivamente alla sua incorporazione ai sensi della legislazione 
vigente, dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli 
concessionari ovvero disponibili presso i punti di raccolta dei giochi.

4-bis. La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in denaro 
deve riportare in modo chiaramente visibile la percentuale di probabilità 
di vincita che il soggetto ha nel singolo gioco pubblicizzato. Qualora la 
stessa percentuale non sia definibile, è indicata la percentuale storica per 
giochi similari. In caso di violazione, il soggetto proponente è obbligato 
a ripetere la stessa pubblicità secondo modalità, mezzi utilizzati e quan-
tità di annunci identici alla campagna pubblicitaria originaria, indicando 
nella stessa i requisiti previsti dal presente articolo nonché il fatto che la 
pubblicità è ripetuta per violazione della normativa di riferimento. Per le 
lotterie istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, 
i premi eguali o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle 
indicazioni sulla probabilità di vincita.

5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica 
di giochi con vincite in denaro, nonché le relative probabilità di vincita 
devono altresì figurare sulle schedine ovvero sui tagliandi di tali gio-
chi. Qualora l’entità dei dati da riportare sia tale da non potere essere 
contenuta nelle dimensioni delle schedine ovvero dei tagliandi, questi 
ultimi devono recare l’indicazione della possibilità di consultazione di 
note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui siti istituzio-
nali dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, succes-
sivamente alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli conces-
sionari e disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesi-
me formule di avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi 
di cui all’articolo , comma 6, lettera a), del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.  773, e 
successive modificazioni; le stesse formule devono essere riportate su 
apposite targhe esposte nelle aree ovvero nelle sale in cui sono installati 
i videoterminali di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del predetto 
testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, nonché nei punti di 
vendita in cui si esercita come attività principale l’offerta di scommes-
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se su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi. Tali formule devono 
altresì comparire ed essere chiaramente leggibili all’atto di accesso ai 
siti internet destinati all’offerta di giochi con vincite in denaro. Ai fini 
del presente comma, i gestori di sale da gioco e di esercizi in cui vi sia 
offerta di giochi pubblici, ovvero di scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, e non sportivi, sono tenuti a esporre, all’ingresso e all’interno dei 
locali, il materiale informativo predisposto dalle aziende sanitarie locali, 
diretto a evidenziare i rischi correlati al gioco e a segnalare la presenza 
sul territorio dei servizi di assistenza pubblici e del privato sociale de-
dicati alla cura e al reinserimento sociale delle persone con patologie 
correlate alla G.A.P.

5-bis. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
segnala agli istituti di istruzione primaria e secondaria la valenza edu-
cativa del tema del gioco responsabile affinché gli istituti, nell’ambito 
della propria autonomia, possano predisporre iniziative didattiche volte 
a rappresentare agli studenti il senso autentico del gioco e i potenziali 
rischi connessi all’abuso o all’errata percezione del medesimo.

6.  Il committente del messaggio pubblicitario di cui al comma 4 
e il proprietario del mezzo con cui il medesimo messaggio pubblici-
tario è diffuso sono puniti entrambi con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L’inosservanza delle 
disposizioni di cui al comma 5 è punita con una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a cinquantamila euro irrogata nei confronti del conces-
sionario; per le violazioni di cui al comma 5, relative agli apparecchi di 
cui al citato articolo 110, comma 6, lettere a) e b), la stessa sanzione si 
applica al solo soggetto titolare della sala o del punto di raccolta dei gio-
chi; per le violazioni nei punti di vendita in cui si esercita come attività 
principale l’offerta di scommesse, la sanzione si applica al titolare del 
punto vendita, se diverso dal concessionario. Per le attività di contesta-
zione degli illeciti, nonché di irrogazione delle sanzioni è competente 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente 
alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, che vi provvede ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.

7.  Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 
1° gennaio 2013.

8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all’articolo 24, 
commi 20, 21 e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è vietato ai minori 
di anni diciotto l’ingresso nelle aree destinate al gioco con vincite in 
denaro interne alle sale bingo, nonché nelle aree ovvero nelle sale in cui 
sono installati i videoterminali di cui all’articolo 110, comma 6, lettera 
b), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e nei punti di 
vendita in cui si esercita come attività principale quella di scommesse 
su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi. La violazione del divieto 
è punita ai sensi dell’articolo 24, commi 21 e 22, del predetto decreto-
legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 
del 2011. Ai fini di cui al presente comma, il titolare dell’esercizio com-
merciale, del locale ovvero del punto di offerta del gioco con vincite in 
denaro identifica i minori di età mediante richiesta di esibizione di un 
documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età sia mani-
festa. Il Ministero dell’economia e delle finanze, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
emana un decreto per la progressiva introduzione obbligatoria di idonee 
soluzioni tecniche volte a bloccare automaticamente l’accesso dei mino-
ri ai giochi, nonché volte ad avvertire automaticamente il giocatore dei 
pericoli di dipendenza dal gioco.

9. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a segui-
to della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 
intesa con la Società italiana degli autori ed editori (SIAE), la Polizia di 
Stato, l’Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, pianifi-
ca su base annuale almeno diecimila controlli, specificamente destinati 
al contrasto del gioco minorile, nei confronti degli esercizi presso i quali 
sono installati gli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a), 
del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono 
svolte attività di scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non spor-
tivi, collocati in prossimità di istituti scolastici primari e secondari, di 
strutture sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla predetta Am-
ministrazione, per le conseguenti attività possono essere segnalate da 
parte degli agenti di Polizia locale le violazioni delle norme in materia 
di giochi con vincite in denaro constatate, durante le loro ordinarie atti-
vità di controllo previste a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla 
raccolta dei predetti giochi. Le attività del presente comma sono svolte 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.

10. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a segui-
to della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, te-
nuto conto degli interessi pubblici di settore, sulla base di criteri, anche 
relativi alle distanze da istituti di istruzione primaria e secondaria, da 
strutture sanitarie e ospedaliere, da luoghi di culto, da centri socio-ricre-
ativi e sportivi, definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa sancita in 
sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, provvede a pianificare forme di progressiva 
ricollocazione dei punti della rete fisica di raccolta del gioco praticato 
mediante gli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a), del 
testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e successive modi-
ficazioni, che risultano territorialmente prossimi ai predetti luoghi. Le 
pianificazioni operano relativamente alle concessioni di raccolta di gio-
co pubblico bandite successivamente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e valgono, per ciascuna nuo-
va concessione, in funzione della dislocazione territoriale degli istituti 
scolastici primari e secondari, delle strutture sanitarie ed ospedaliere, 
dei luoghi di culto esistenti alla data del relativo bando. Ai fini di tale 
pianificazione si tiene conto dei risultati conseguiti all’esito dei con-
trolli di cui al comma 9, nonché di ogni altra qualificata informazione 
acquisita nel frattempo, ivi incluse proposte motivate dei comuni ovvero 
di loro rappresentanze regionali o nazionali. Presso l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua incorporazione, 
presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, è istituito, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un osservatorio di 
cui fanno parte, oltre ad esperti individuati dai Ministeri della salute, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dello sviluppo economi-
co e dell’economia e delle finanze, anche esponenti delle associazioni 
rappresentative delle famiglie e dei giovani, nonché rappresentanti dei 
comuni, per valutare le misure più efficaci per contrastare la diffusione 
del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave. Ai compo-
nenti dell’osservatorio non è corrisposto alcun emolumento, compenso 
o rimborso di spese.

11. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano 
un’attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, 
con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turi-
smo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l’obbligo di idonea 
certificazione medica, nonché linee guida per l’effettuazione di controlli 
sanitari sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte di società 
sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semi-
automatici e automatici (DAE) e di eventuali altri dispositivi salvavita 
nelle competizioni e negli allenamenti.

11-bis. È fatto obbligo alle società sportive di cui al comma 11, 
che utilizzano gli impianti sportivi pubblici, di condividere il DAE con 
coloro che utilizzano gli impianti stessi. In ogni caso, il DAE deve es-
sere registrato presso la centrale operativa del sistema di emergenza 
sanitaria “118” territorialmente competente, a cui devono essere altre-
sì comunicati, attraverso opportuna modulistica informatica, l’esatta 
collocazione del dispositivo, le caratteristiche, la marca, il modello, la 
data di scadenza delle parti deteriorabili, quali batterie e piastre ade-
sive, nonché gli orari di accessibilità al pubblico. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.».

Note all’art. 5:

— Si riporta il comma 10 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e de-
lega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio 2015, n. 162, come modificato dalla 
presente legge:

«10. N elle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono 
realizzate, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di formazione rivolte 
agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 
soccorso, nel rispetto dell’autonomia scolastica, anche in collaborazio-
ne con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario 
nazionale e con il contributo delle realtà del territorio. Le iniziative di 
formazione di cui al presente comma devono comprendere anche le tec-
niche di rianimazione cardiopolmonare di base, l’uso del defibrillatore 
semiautomatico e auto-matico esterno e la disostruzione delle vie aeree 
da corpo estraneo. Nell’organizzazione delle iniziative di formazione 
devono essere adottate speciali misure di attenzione nei confronti degli 
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studenti, in modo da tenere conto della sensibilità connessa all’età. Le 
predette iniziative sono estese al personale docente e al personale am-
ministrativo tecnico e ausiliario.».

Note all’art. 8:
—  Si riporta il testo dell’articolo  3 della legge 7  giugno 2000, 

n.  150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione 
delle pubbliche amministrazioni), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
13 giugno 2000, n. 136:

«Art.  3 (Messaggi di utilità sociale e di pubblico interesse). — 
1.  La Presidenza del Consiglio dei ministri determina i messaggi di 
utilità sociale ovvero di pubblico interesse, che la concessionaria del 
servizio pubblico radiotelevisivo può trasmettere a titolo gratuito. Alla 
trasmissione di messaggi di pubblico interesse previsti dal presente 
comma sono riservati tempi non eccedenti il due per cento di ogni ora di 
programmazione e l’uno per cento dell’orario settimanale di program-
mazione di ciascuna rete. Le emittenti private, radiofoniche e televisive, 
hanno facoltà, ove autorizzate, di utilizzare tali messaggi per passaggi 
gratuiti.

2. N elle concessioni per la radiodiffusione sonora e televisiva è 
prevista la riserva di tempi non eccedenti l’uno per cento dell’orario 
settimanale di programmazione per le stesse finalità e con le modalità 
di cui al comma 1.

3. Fatto salvo quanto stabilito dalla presente legge e dalle disposi-
zioni relative alla comunicazione istituzionale non pubblicitaria, le con-
cessionarie radiotelevisive e le società autorizzate possono, per finalità 
di esclusivo interesse sociale, trasmettere messaggi di utilità sociale.

4. I messaggi di cui al comma 3 non rientrano nel computo degli 
indici di affollamento giornaliero né nel computo degli indici di affolla-
mento orario stabiliti dal presente articolo. Il tempo di trasmissione dei 
messaggi non può, comunque, occupare più di quattro minuti per ogni 
giorno di trasmissione per singola concessionaria. Tali messaggi pos-
sono essere trasmessi gratuitamente; qualora non lo fossero, il prezzo 
degli spazi di comunicazione contenenti messaggi di utilità sociale non 
può essere superiore al cinquanta per cento del prezzo di listino ufficiale 
indicato dalla concessionaria.».
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